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L'attivo delle RSU della Lombardia del comparto legno/arredo,  tenutosi alla  scuola     ISI- 
IPSA Meroni di Lissone, assume la relazione introduttiva di Marco Boveri, il dibattito sviluppato 
dai delegati sindacali e le conclusioni di Marinella Meschieri inerenti alla valutazione 
dell’ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL del legno.


L’attivo esprime un giudizio positivo sui contenuti dell’ipotesi di accordo maturata dopo 9 mesi 
di trattativa e 11 incontri con Federlegno in un contesto economico difficile e con una 
controparte rigida. 


L’aver svolto l’attivo sindacale all’interno di una scuola del legno sottolinea come sia urgente 
unire il mondo della scuola con quello del lavoro, in un connubio che deve elevare la 
formazione professionale dei lavoratori nei prossimi anni a partire dall’utilizzo corretto delle 
norme sull’apprendistato.

 

Le assemblee sui luoghi di lavoro che si svolgeranno dai prossimi giorni e fino al 30 Ottobre 
p.v. registreranno il giudizio, le opinioni e le valutazioni dei  20.000 lavoratori della Lombardia. 


Il CCNL dovrà essere gestito nei prossimi mesi sia dalle segreterie nazionali, regionali e 
territoriali sia dalle RSU nelle fabbriche; per questo l’attivo impegna le segreterie regionali a 
svolgere un opera di monitoraggio sulla realtà della Lombardia per avere una uniformità di 
soluzioni alle varie questioni che verranno poste nei luoghi di lavoro.


Le strutture territoriali svolgeranno nei prossimi mesi due tornate di assemblee per ogni 
azienda per informare nei dettagli i lavoratori sulle novità relative alla previdenza 
complementare e al nuovo fondo sanitario di settore.


La firma del CCNL del 11 Settembre u.s., oltre ad avanzare sul piano di nuovi diritti e nuove 
tutele esigibili dai lavoratori, ha respinto l’idea dell’unilateralità aziendale nella gestione del 
mercato del lavoro e nella gestione dell’organizzazione del lavoro, del mancato 
riconoscimento del lavoro straordinario, del computo dell'orario ordinario su base annuale a 
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completa discrezione aziendale, della compressione di diritti e del salario per gli apprendisti, 
delle decorrenze salariali variabili e dell’inserimento dei doppi regimi tra lavoratori. 


La firma del CCNL ribadisce che la crisi economica e politica che il paese sta vivendo non 
devono essere antitetiche alla contrattazione collettiva che garantisce condizioni minime a tutti 
i lavoratori del settore.


Serve mettere in campo una logica che prevede di vincere la scommessa lanciata dal salone 
internazionale del mobile passando attraverso la sapienza professionale che trasuda dalle 
mani dei lavoratori.


Necessita una profonda modifica del tessuto produttivo del settore, dall’aggregazione tra 
imprese (per superare la polverizzazione produttiva), ad un nuovo modello di offerta del 
prodotto che prevede anche il servizio al cliente, ad una serie di nuovi prodotti che si adattino 
al modello di arredare la casa in previsione dell’entrata in vigore della direttiva europea n. 31 
del 2010 che prevede la neutralità energetica degli edifici pubblici dal 1 Gennaio 2019 e di 
quelli privati dal 1 Gennaio 2021.

   

L’attivo ringrazia le RSU, le Lavoratici e i Lavoratori che hanno sostenuto il tavolo sindacale  
nei momenti di difficoltà con assemblee e con l’ottima riuscita dello sciopero del 7 Giugno u.s. 
che ha costituito la vera svolta nella trattativa.  



Approvato all'unanimità.


 


Lissone, 27 Settembre 2013




